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Presidenza del Prcsidento SARACCO. 

8olllmarlo. - Sunto di petfaioni - Preseniazione di progetti di legge - Rinçra ziamentl - 
Co11gedi - Giuramento di senatori - Presentazione di p>·ogetti di leg,qe - Discussione del 
progetto di legge: e Modificazioni alla legge 30 dicembre 1894, n. 597 (testo unico) sul Monte 
pensioni dei maest1·i elementari » (.V. 13G) - Parlano, nella discussione generale, il relatore 
senatore Ricotti ed il ministro della pubblica istruzione - Chiusura della discussione gene­ 
rale - All'm·t. f si approvano sen;a discussione le modittcazioni portate a,qli articoli 7, f t 
e 12 ,· si a]Jprova l'art, f.1 c(,n una emendazione preposta dal senatore Cantoni e accettata dal 
ministro della pubblica i.,t1·uzionc, dopo brevi illustrazioni dcl senatore Pierantoni e dcl re­ 
latore senatore Ricotti - Si approvano senza discussione le modi/fc11zioni agli articoli 18 
e f[) - App1·orasi un nuoco art; 21 ili sostitu zionc del 3" comma dell'art. 11 - Sulle modi­ 
{lca::io11i all'art. 2.1 s·?IW presentate due val'ianti da/I' l.lf{lcio centrale ed un'aggiunta dal 
senatore Bonasi - Il senatore Donasi stolçe la sua aggiunta, che ritira dopo o.~.~e1·ra::ioni del 
relatore senatore Ricotti e dei senato1·i Finali e Cavalli, scçretario dcli' l!f{lcio centrale - 
't-<::0120 approcate le uwdiflca:;ioni all'art. 23 nel testo 11nico propcsto dalt' Ufficio centrale - 
Si app1·oi•àno, senza discussione, le modificazioni agli articoli 28, 33, 3G, 39, 40, fiO, 5?, cd 
il complesso dcll' art. f del l)' <getto .....: Gli articoli da 2 a 8, ultimo del prcçetto, sono 
approcati s~iza discussione - Il senatore Cantoni stolçe una proposta di articolo aggiuntivo 
che, accettata dal mini5tro dcli' istru:io11e pubblica e dal senatore Cavalli, segretario del­ 
l' l'f/ìcio centrale è approrata dal Senato - Presentazione di diseçni , di legge. 
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L~ seduta è aperta alle oro 13 e 30. 
Sono j-reseutt i ministri di agricoltura, in­ 

dustria e commercio, dei lavori pubblici, del- 
1' interno, della guerra, cd il sottosegretario di 
Stato pel tesoro. 

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà letlnra del pro· 
cosso verbale della tornata precedente, il quale 
è approvato. 

Sunto_ di petiziont · 

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, Di 
San Giuseppe di dar lettura del suuto d<!lle peti- 
zioni pervenuto al Sonato. 4 4 

Di1cuasioni, f. l 84. 

• DI SAN GIUSEPPE, ,çrgrctal'io, legge: 
« N. o:>. - La Camera di commercio ed 

nrti ùi ì\fodena, fa voti che sia modificato l'ar­ 
ticolo 22 dcl disegno di legge: « l\Iotliflcazioni 
alla legge 17 warzo 1808, n. 80, degli iufor· 
tuoi sul lavoro>. (N. 2.2). 
e 00. - Fioretti Enrico cd altri cinque elet­ 

tori ùi Santa Paolina (Avellino), fanno istanza 
perchò sia fatta una aggiunta al disegno di 
leggo relativo aìla proclamazione dci Cousigli 
comuuali e provinciali ed alla rinuovttzione dci 
Cnusi11li comunali e provinciali. {X. 146). 

e 97. - Il sinda·:o del comune di Forni ed 
~ .... 

Tip. dcl Stnato. 
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altri nove sindaci od assessori di Comuni ap­ 
partenenti alla provincia di Vicenza, fanno 
istanza per l'approvazione del disegno di legge 
che modifica gli art. 5Q e 9:~ della legge co­ 
munale e provinciale, prorogando l'epoca delle 
elezioni comunali in alcuni Comuni. (N. 25). 

e 08. - Il presidente dcl Circolo della Li­ 
bertà Cattolica di Siracusa fa istanza al Senato 
perché non venga approvato il disegno di legge 
sul divorzio >. 

Presentazione di progetti di legge. 

B!CCELLT, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BACCELLI, ministro di açricoltura, industria e 

commercio. Ilo l'onore di presentare al Senato 
un disegno di leggi', già approvato dall'altro 
ramo del Parlamento, relativo all'organico del 
Mini!!tero di agricoltura, industria e commercio. 

Chieggo al Senato di accordare l'urgenza a 
questo disegno di legge. 

Ho in pari tempo l'onore di presentare al 
Senato due disegni di legge'· da parte del mio 
collega del Tesoro; l'uno ha per titolo: « Pro· 
roga del corso legale dei biglietti di banca e 
delle agevolezze fiscali per la liquidazione del­ 
l' im -nobilitazione degli Istituti di emissione>; 
l'altro rii.;uarda l'Organizzazione dei ruoli del 
personale dipendente dal Ministero· del tesoro. 

Anche per questi due disegai di legge prego 
il Senato a voler dichiarare l'urgenza. 

l'RESlDEN]E. Do atto al signor mlo.stro di agri­ 
coltura, iudustria e commercio della presenta­ 
zione di questi progetti di logge, i quali, per 
ragione ili competenza sarauuo inviati all'esame 
della Commissione permanente dì tlnauze. 
L'onorevole ministro prega il Senato a vole~ 

dichiarare l'urgenza per questi tre di~egni di 
legge. 

Se non vi sono obbiezioni l'urgenza s'Intcude 
accordata. 

Ha facoltà di parlare il ministro dei lavori 
pubblici. 

BALENZANO, minist1·0 dei latori pubblici. · Ilo 
l'onore di presentare al Senato uu progetto di 
legge già approvato dalla Camera dei deputati 
intitolato: «Costituzione di un Consorzio auto· 
nomo per l'esecuzione dctle opere e per l'eser­ 
cizio dcl porto di Genova> • 

. .. - ... 

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro dei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
progetto di legge, il quale sarà stampato e di­ 
stribuito agli Uffici, che saranno convocati per 
sabato 20 corrente. 

Ringraziamenti. 

PRESIDENTE. La famiglia del defunto senatore 
Spera ringrazia il Senato delle parole di cor­ 
doglio pronunziate in quest'aula in memoria 
del compianto congiunto. 

Congedo. 

PRESIDENTE. Il senatore Cagnola domanda un 
congedo di dieci giorni per motivi di salute. Se 
non vi sono osservazioni, questo congedo si in· 
tenderà accordato. 

Giuramento dei aenmtori Del Giudice, Carmcciolo 
di Sarno e Arcoleo. 

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale del 
Senato il signor prof. Pasquale Del Giudice, di. 
cui iu altra seduta vennero convalidati i titoli 
per la nomiua a senatore, invito i eiguori se­ 
natori Golgi e Del Zio di introdurlo nell'aula 
per la prestazione del giuramento. 

(Il senatore Del Giudice viene introdotto nel­ 
l'aula e presta giuraruento secondo la consueta 
formala). 

PRESIDENTE. Do atto al sig. Pasquale Del Giu­ 
dice dcl prestato giuramento, lo proclamo se­ 
natore del Reguo ed entrato nell'esercizio delle 
sue funzioni. 

Essendo presente nelle sale dcl Senato il si­ 
gnor avv. Emilio Caracciolo di Sarno, di cui 
vennero in altra tornata convalidati i titoli per 
la nomina a senatore, invito i signori senatori 
Serena e Caravaggio ad introdurlo nell'aula. 

(li senatore Caracciolo viene introdotto nel­ 
l'aula e presta giuramento secondo la consueta 
formula). 

PRESIDEìUE. Do atto al signor avv. Emilio Ca· 
racciolo di Sarno del prestato giuramento, lo 
proclamo senatore del Regno ed entrato nel­ 
l'esercizio dello suo fuazioni. 

Essendo pure presente nello sale del Senato 
il signor prof, Giorgio Arcolco, di cui vennero 
in altra seduta convalidarì i titoli per b. no­ 
mina a senatore, invito i signori senatori Can­ 
nizzaro ed Inghìller] ad introdurlo nell'aula. 



' Atti Parlamentari - 1339 - Senato del Re!JM • 
L_ 

x.e:msuTou. xu - 2· szssros» rno2 - mscnsarom - TORNATA nsL 18 n1cE11nRii: i9oi 
. . '~ 

(Il senatore Arcoleo viene introdotto nell'aula 
e presta giuramento secondo la. consueta. for- 
mula). · 

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. Giorgio 
Arcoleo del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell'esercizio 
delle suo funzioni. 

Presentazione di disegni di legge. 

GIOLITTI, ministro dell' interno. Domando la 
parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
GIOLITTI, ministro dell'interno. Ilo l'onore di 

presentare al Senato i seguenti disegni di legge 
già approvati dall'altro ramo del Parlamento ; 

Assunzione diretta dei pubblici serviz! da 
parte dei Comuni; · · 

Modificazioni ed aggiunte alla lctgge 8 feb­ 
braio 1900 per concorso dello Stato nelle opere 
per lo condottare d'acqua potabile. 

A nomo poi del mio collega il ministro dcl 
tesoro presento il seguente disegno di legge: 

Convenzione addizionale per l'aumento dcl 
contingente di monete divisionali assegnato 
alla Svizzera sottoscritta a Parigi il 15 novem­ 
bre 1!)02. 

A nome del mio collega il ministro degli 
affari esteri presento i seguenti duo disegni di 
legge, pure approvati dall'altro ramo del Par· 
fomento: , 

Costruzione degli ediflcl occorrenti allo 
Regie Scuole all'estero; · .· · 

Convenzione fra lItalia o la Germania, del 
4 giugno 1902, che modifica quella del 18 gen­ 
naio H)02, fra i due Stati, per la tutela della 
proprietà industriale. · 

PRESIDENTI!. Do atto all'onorevole ministro 
della presentazione di questi disegni di legge. 

Quello sulla Convenzione fra 1' Italia e la 
Germania sarà inviato per l'esame all'apposita 
Commissione che si occupa dei trattati inter­ 
nazionali; il progetto relativo alle monete di­ 
visionali sarà trasmesso alla Commissione di 
finanze; gli altri saranno stampati e distribuiti 
agli Uffici. 

DiscuHione dcl progetto di legge: e Modifica­ 
zioni alla legge 30 dicembre 1894, n. 597 (telto 
unico) sul Monte pensioni dei maestri elemeo• 
tari > (N. 136-A). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di· 

scussìone del disegno di legge: e :Modificazioni 
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alla legge 30 dicembre l8lH1 n. 597 sul Monte 
pensione dei maestri elementari >. · ' ' · : 
Prego prima di tutto il signor ministro dcl­ 

J' istruzione pubblica di dichiarare se · accon­ 
sente che la discussione si apra sul disegno 
di legge dell' Uillcio centrale. 

NASI, ministro della pubblica istrusione. Ac­ 
consento. 

PRESIDENTE. Avverto però che furono presen­ 
tate altre aggiunte da parte dell' Ufficio cen­ 
trale. - 
Il signor ministro vedrà a suo tempo se può 

o no accettarle. 
Prego intanto il senatore, segretario, Di San 

Giuseppe di dar lettura del disegno di legge 
modificato dall'Ufficio centrale. 

DI S!N GlUSE??E, seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 136-A). 
PRESIDE~TE. La discussione generalo è aperta 

su questo disegno di lcg~e. 
RICOTTI, 1·elatore. Domando la parola. 
PRESIDEHE. Ha facoltà di parlare. 
RICOTI'I, relatore. Prima di chiudere questa 

discussione generale, pregherei il Senato di 
permettermi di aggiungere alcune spiegazioni 
e delucidazioni alla mia relazione in riguardo 
alla questione più importante di questa legge, 
cioè la determinazione dci limiti miuimi delle 
pensioni per gl' insegnanti e delle loro vedove. 

La legge del 18!H, oggidì vigente, non sta­ 
bilisce altri limiti minimi di pensione so non 
quello di elevare a 100 lire le pensioni degli 
insegnanti, che nella · liquidazione colla ta­ 
bella A della legçe, risultassero inferiori alla 
detta somma. 

Il disegno di legge in discusslono ebbe ori· 
gine dalle domando formulate negli scorsi anni 
dalle federazioni e congressi di insegnanti delle 
scuole elementari a scopo di migliorare le. legge 
del Monte pensioni dcl 1894 cho tanto loro in· 
teressava, 

Le domande dei maestri furono dal Ministero 
della pubblica istruzione sottoposte, da prima, 
ad una Commissione speciale, e quindi alla 
Commissione tecnica, costituita a termini di 
leggc, e della quale fanno parte due senatori 
e due deputati. _ · 

Le domande formulate dai maestri elemen­ 
tari erano diciotto e la Commissione tecnica 
propose al Ministero l'approvazione della mag- 
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gior parto di esse, alcune con qualche modifi~ 
cazione, pochissime quelle da respingere. · 
Fra le diciotto domande dei maestri nessuna 

chiedeva un aumento del limite minimo di pen­ 
sione, che come già dissi, la legge del 1804, 
stabiliva in lire 100. La Commissiono tecnica, 
di sua iniziativa, propose al Ministero ùi ele­ 
vare questo minimo a lire 200. 
Il ministro accettò tutto lo proposto della 

Commissiono tecnica e vi aggiunse il computo 
della campagna di guerra nella liquidazione 
della pensione, ed elevò da 200 a 3!'0 lire il 
minimo di pensione degli insegnanti, anche 
quando avessero solo 25 anni di servizio. 
Però proponendo nel disegno di legge queste 

nuove concessioni non previsto dalla Cornmis­ 
sione tecnica, molto saggiamente, per non con­ 
turbare le condizioni finanziarie del Monte, il 
ministro stabilì che l'aumento di pensiono di· 
pendente dal computo della campagna di guerra, 
sarebbe messo a carico dcl bilancio dcli' istru­ 
zione pubblica, e per fronteggiare la maggiore 
spesa per l'elevazione dcl minimo di pensione 
a 300 liro, propose di accordare al Monto un 
nuovo sussidio di tre milioni, da pagarsi dallo 
Stato in dieci rate annuali ùi 300 mila lire. 

Un calcolo sviluppato nell'allegato alla rela­ 
zione ministeriale che precede l'attuale disegno 
di legge presentato alla Camera dei deputati il 
23 maggio 1902, dimostra esservi una egua­ 
glianza quasi perfetta fra. l'attivo che rea lizze· 
rebbe il Monto per effetto del sussidio gover­ 
nativo di 3 milioni ed il passivo cagionalo dallo 
aumento del minimo di pensione da. 200 a 
300 lire. 

Corna era ben naturale, nessun dubbio ebbero 
il ministro e la Camera sulla precisione di co­ 
testi calcoli esposti nella relazione ministeriale, 
essendo dessi stati eseguiti da specialisti com­ 
pctentissimi nella materia, e con questa intesa 
fu approvato dalla Camera il disegno ùi legge. 
Senonchè presentata la legge al Senato, nel 

vostro UiTicio centrale nacque il dubbio che 
i calcoli annessi alla relazione ministeriale 
fossero sbagliati. La certezza dell'errore nel 
calcolo fu riconosciuta dall'Ufllcio centrale il 
quale si persuase ancora che l'errore non pro· 
veniva dallo sviluppo aritmetico, ma bensì da 
errore nelle premesse. Questo errore fu dimo­ 
strato· nell'allegato che fa seguito alla mia re­ 
Iazione sul disegno di legge, e non è quindi il 
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caso di discorrerne nuovamente. Solo ricordo elfo 
rettificato il calcolo si constatò che, ben lungi 
'di raggiungere il pareggio rra la maggior spesa 
risultante dal minimo di pensione a 3GO lire e 
'la maggiore entrata proveniente dal sussidio 
dei 3 milioni, si avrà un nuovo aggravio sul 
patrimonio del .Monte di oltre 3 milioni e mezzo. 
Non intendo biasimare l'onor. ministro e 

tanto meno la Camera dei deputati se non 
hanno rilevato l'errore di calcolo a cui ho ac­ 
cennato; essi dovevano ed ebbero fiducia nei 
calcoli eseguiti da funzionari governativi di 
speciale competenza tecnica, e sono. anche di­ 
sposto a scusare questi stessi funzionari, per­ 
chè suppongo abbiano dovuto eseguire i calcoli 
con soverchia fretta e senza aver sottomano i 
dati statistici più recenti che furono pubblicati 
dalla Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti, pochi mesi or sono, ma era ìmpossi­ 
bile che l'Ufficio centralo tacesse sugli errori 
commessi e non vi proponesse il modo di ripa- 
rarvi. · .. · 
Il modo più semplice per ripianare la nuova 

passività di 3 milioni e mezzo sarebbe di cle­ 
vare il sussidio annuo governativo dalle lire 
3!l0 mila già acconsentito a 750 mila. Ma l'Uf­ 
ficio centralo dovette rinunziare ad una simile 
proposta per la seguente considerazione. 
Il Monte pensioni è un istituto autonomo am­ 

ministrato dalla Cassa depositi e prestiti a be­ 
neficio dei maestri elementari. 
Lo Stato ha concorso alla formazione del pa­ 

trimonio dcl Monto con sussidi, che sommano 
a sei milioni di lire, versato con quote di lire 
300 mila all'anno dal 18ì9 al 1899. Altri 3 mi­ 
lioni sono concessi coll'attualo disegno di legge 
o quindi un totale di 9 milioni. Questo è il con· 
corso diretto e palese accordato al Monte, ma 
vi ha un altro concorso indiretto, ma ugual­ 
mente efficace, corrisposto dall'erario dello Stato 
al Monte pensioni. Forse non tutti sanno ed 
è bene si sappia, particolarmente dai mae­ 
stri, che il patrimonio del Alonte, il quale rag· 
giunge oggi quasi 00 milioni, è nella quasi sua 
totalità impiegato dalla Cassa depositi e prestiti 
in mutui ai Comuni ed alle provincie e che lo 
interesse lordo di tali mutui sono versati al 
Alonte senza alcuna ritenuta di ricchezza mo­ 
bile. Per un trattameuto di favore concesso dal 
Governo al patrimonio del Monte, questi resta 
dispensato dall'Tmpost« di ricchezza mobile, la 
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quale calcolata al 15 per cento del reddito lordo 
corrisponde :a circa 600 mila lire-annue. In 
realtà è questa un'altra douarione fatta dall'e­ 
rario dello Stato al Monte pensioni. 

Da ciò risulta che i maestri associati al Monto 
hanno ricevuto dallo Stato negli anni passati, 
o riceveranno negli anni futuri, un sussidio 
annuo di circa IJOO mila lire, cd è questo un 
bel dono che lo Stato concede a favore dei 
maestri elementari. 
Parve all'Ufficio centrale che il chiedere di 

più non sarebbe cosa equa e quindi rinunziò 
ad ogni domanda di nuovi assegni per i tro mi­ 
lioni e mezzo riconosciuti necessari per portare 
il minnno dello pensioni a 300 lire. 

Un altro mezzo per risolver la questione della 
deflcenza dei 3 milioni e mezzo, sarebbe quello 
di mettere questo nuovo aggravio a carico del 
patrimonio dcl Monte il quale ha buone spalle 
per sopporlo senza compromettere la sua ottima 
situazione finanziaria. Ma, ho già detto nella 
relazione, che la conseguenza di tale soluzione 
pur non compromettendo la situazione finan­ 
ziaria avrebbe una conseguenza gravissima, 
quella cioè di rinviare a tempo lontano la ri­ 
forma, già preconizzata dalla Commissiono te­ 
cnica, della tabella A, attuabile rra 3 o 4 anni, 
o le di cui conseguenze sarebbero di aumon­ 
taro dcl 10 al 15 per cento l'ammontare delle 
pensioni già liquidate o da liquidarsi a tutti 
indistintamente i pensionati inscritti al Monte. 
Per questa ragione I'Ufllcìo centrale abban­ 

donò l'idea di mettere a carico dell'attuale 
patrimonio dcl Monto i tre milioni o mezzo di 
maggiore spesa che importerebbe la proposta 
ministeriale, e con emendamenti al disegno di 
legge ministeriale vi propone di stabilire di· 
Tersi limiti minimi di pensione in relazione 
agli anni di servizio ed all'età dell'insegnante 
al momento della liquidazione· della pensiono. 

Le proposte dcli' Uftìcio centralo relativo ai 
minimi di pensione già la conoscete tuttavia 
le ripeto. Esse sono: Pensione minima di 300 
lire. agli insegnanti che liquidano con 30 e più 
anni di servizio; pensiono minima di 210 lire 
a quelli che liquidano fra i 28 è 30 anni di 
servizio; pensione minima di 200 lire a quelli 
che liquidano fra i 25 e 28 anni di servizio. 
Sarà inoltre concesso il minimo di 300 lire 
agli insegnanti che liquidano la pensione con 
meno di ::;o anni, se hanno raggiunto i 60 anni 
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di età; Infine si concede il minimo di 150 _Ii're 
a tutte· le pensioni delle vedove ed orfani mi­ 
norenni: 

Malgrado la concessione di un minimo di· 
pensione allo vedove, la· qual cosa' non; era 
stata prevista dal progetto ministeriale, presa 
nel suo complesso la proposta dell'Ufficio cen- . 
tralo richiede una maggiore spesa che non 
raggiunga i due milioni e mezzo, come è di­ 
mostrato nell'allegato alla. mia· relazione, per 
cui essa non supera l'attività che acquisterà 
il patrimonio do! l\lonte colla concessione go­ 
vernativa delle 300,000 lire per 10 anni conse­ 
cutivi. 

Volendo stabilire un confronto fra i vantaggi 
che ridonderanno agli insegnanti inscritti al 
Monte colle due proposte, la ministeriale e 
dell'Ufficio centrale, devesi convenire che gli 
insegnanti che liquidarono e liquideranno la 
pensione prima dei 30 anni di servizio, avranno . 
un sensi bilo beneficio colla proposta dcli' Uf­ 
ficio, ma minoro di quello che realizzerebbero· 
colla proposta ministeriale ; quelli che liqui­ 
dano la pensione a 30 anni di servizio od oltre 
avrebbero lo stesso trattamento con le due pro­ 
poste. 
Però colla proposta dcli' Ufllcio centrale la 

vedova e gli orfani avrebbero un trattamento 
assai migliore colla proposta dell'Ufficio con- . 
trale. 

Ma il nodo della questione è questo: Colla· 
proposta dell' Ufficio non si perturba la situa­ 
zione finanziaria del Monte e Bi assicura la pros­ 
sima riforma della tabella di liquidazione, ri­ 
forma che arrecherà un notevole vantaggio a 
tutti indistintamente gl' Insegnauti inscritti al 
.Monte e non sollanto a singoli gruppi mentre 
la proposta dcl Ministero rinvierebbe a tempo 
indoflnilo la importantissima riforma. 
Prima di chiudere il già abbastanza luogo 

mio discorso, permettetemi, onorevoli colleghi, 
vi rivolga una raccomandazione. Nel giudicare· 
lo proposte già concretate e quelle altre che 
potrebbero esser presentato durante la discus­ 
sione, non dimenticate mai che l'istituto dcl 
.Monte pensioni non è un ente governativo al 
di cui passivo dovrebbe in ogni caso provve­ 
dere lo Stato con fondi dcl pubblico erario, 
ma desso è un istituto autonomo di previdenza 
per i maestri elementari, fondalo sui principi 
della mutualità, che in ogni modo il passivo 
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non può superare l'attivo senza un immediato 
fallimento, per cui tutte . le concessioni di fa­ 
vore, quanto dire aumenti di pensioni ad , al­ 
cuni gruppi d'insegnanti oltre quanto ,loro 
spetta dalle tabelle di liquidazione .calcolate 
coi principi della mutualità, debbono essere 
scontati con equivalenti ritenute sulle pensioni 
di altri gruppi d'insegnanti. . 

Siate quindi molto cauti .nel conceder. pen­ 
sioni di favore anche nei casi che sembrano 
giustificati, poichè non di rado succede che i 
favori concessi agli uni sono pagati da. altri, 
anche più meritevoli dei favoriti, con riduzione 
sulle modestissimo loro pensioni cui avrebbero 
diritto. 

Mi spiegherò meglio con un esempio pra­ 
tico. 

Due insegnanti liquidano la . pensione colla 
tabella A aggi in vigore; il primo ha 25 anni 
di servizio, 48 anni di età e stipendio medio 
di 700 lire; il secondo ha 35 anni di servizio, 
62 anni d'età e stipendio medio di 700 lire. Il 
primo dci due pensionati liquiderà di diritto 
L. 18!, ma coll'applicazione della proposta mini­ 
steriale questa pensione sarebbe elevata a L. 200 
con una concessione di favore di lire 116 an­ 
nue. Il secondo insegnante, colla attuale ta­ 
bella A, liquiderebbe una pensione di L. 575, 
ma se gli venisse applicata la tabella A tra­ 
sformata nel modo indicato dalla Commissione 
tecnica, il secondo insegnante liquiderebbe la 
pensione di lire 671 aumentando così la prece­ 
dente di lire 96 all'anno. Ma questa trasfor­ 
mazione della tabella A non si potrà fare a 
causa della concessione di favore fatta al primo 
insegnante. Conclusione: il secondo insegnante 
con 35 anni di servizio e 62 anni ùi età dovrà 
perdere lire 96 annue sulla sua modesta pen­ 
sione di 671 lira, a cui avrebbe diritto, per 
donarli al primo insegnante che. di sua vo­ 
lontà ha abbandonato l'insegnamento a 48 anni 
di età e con soli 25 anni di servizio. Tutto que· 
sto non mi pare nè giusto nè equo. 

Termino colla fiducia che il Senato vorrà 
dare il suo voto favorevole alle proposte del­ 
l'Ufficio centrale tanto più che l'onorevole mi· 
nistro ha già dichiarato che in massima le ac­ 
cettava. 

i'USI, ministro. dell'istruzione pubblica. Do­ 
mando di parlare. 

PRESIDENTI. No ha facoltà. 

' NASI, minislt·o dell'istruzione pubblica. L'o- . 
norevole senatore Ricotti ha .dichiarato che io 
sono disposto a, eonseutire . nelle ,innovazioni 
fatte dall'Ufficio centrale .a questo progetto di . 
legge. Io non contraddico all'atforma:r.ione sua; 
ma debbo fa.re qualche .riserva, perchè vorrei 
proporre, qualche aggiunzione all'art. 14, che è .· 
la base del progetto. 
Prima di dirne le ragioni al. Senato, credo. 

mio dovere di rettificare alcuni apprezzamenti _ 
e giudizi enunciati dal senatore Ricotti. Egli 
ha detto che il punto di. partenza della legge . 
è il desiderio, anzi il reclamo fatto da pochi 
maestri, per veder aumentate le loro piccole 
pensioni; desiderio molto legittimo del resto, 
ma non venuto solo dinanzi al Governo e al 
Parlamento, bensì sorretto da una corrente di 
opinioni, che si sono manifestate iu molti Con- . 
gressi e che hanno costituito anzi la ragione . 
d'essere da una larga rete di associazioni, già . 
sorte nel paese pel miglioramento generale 
della classe. 

Ora il punto di partenza ili questo progetto 
di legge non è già nei reclami venuti dinanzi la · 
Commissione tecnica preaieduta dall'onor. Ri­ 
cotti ; ma nella proposta fatta alla Camera per 
ristabilire nel bilancio a favore del Monte pen­ 
sioni l'assegno di 300,000 lire per 10 anni, che 
era stato soppresso. La Camera fece buon viso 
a questa proposta ed il Governo di occuparsi; 
e fu in conseguenza di questa deliberazione 
della Camera, che venne elaborato questo pro­ 
getto di legge. 
Evidentemente questo disegno di legge non 

poteva essere.elaborato dal solo Ministero della 
pubblica istruzione: il ministro dcl tesoro, e 
per esso l'ufficio dcl Illonte pensioni, fece tutti 
i calcoli che SODO consacrati nella tab. D alle­ 
gata al progetto. 
Il senatore Ricotti :!.lTerma che questi calcoli 

sono sbagliati. Io sono pieno di deferenza verso 
l'onor. senatore Ricotti e riconosco la sua com­ 
petenza in questa materia; ma mi permetto di 
dubitare alquanto che l'errore dell'ufficio l'Ol'~a 
venire da ignoranza di dati , giacche aarebbe 
veramente meraviglioso che un ufficio istituito 
per raccogliere gli elementi necessari a far bene 
tali calcoli, sbagli per insufficeoza di çogni:­ 
zioni. 

Ad ogni modo, poichè io ebbi l'onore d'Inter­ 
venire in seno all'Uillcio centrale, e potei al- 
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)ora conoscere le obbiezioni dcl senatore Ri­ 
cotti, credetti opera utile' di chiedere all'ufficio 
dcl Monte pensioni, se avesse da fare corre­ 
zioni od aggiunte ai dati della tabella D. La 
risposta fu contraria all'assunto del senatore 
Ricotti, contraria in questo senso, che non si 
tratta di differenza di calcolo, ma di calcolo 
fatto con differenti criteri, con previsioni di­ 
verse, sulle quali, dice l'ufficio del Monte, il 
miglior giudice sarà· l'avvenire. Intanto esso 
afferma che le sue previsioni sono le più esatte, 
e Io· afferma partendo da un punto di vista che 
dovrebbe essere molto considerato dallo stesso 
senatore Ricotti; giacchè la tabella D fu fatta 
coi dati medesimi, che servirono alla Commis­ 
sione tecnica, presieduta dall'onor; Ricotti per 
elevare la pensione dei maestri elementari a 
2ù0 lire. 
Quello studio fu anteriore alla compilazione 

di questo progetto di legge; e siccome l'onor. 
Ricotti approvò la prima proposta, come può 
non approvare la successiva, fondata sugli stessi 
dati? 
Sarebbe questa veramente la prova che anche 

la matematica può offrire luogo a discussione ] 
mal' Ufticio centrale giustamente osserva, che 
si tratta di prevedere l'avvenire; è prevedere 
l'avvenire non è solo compito matematico. 

Il senatore Ricotti ritiene che, per i fatti noti 
e per le tendenze presumibili, il numero medio 
delle pensioni debba salire a lìOO, anzichè rima­ 
nere nella prevista media di 246. 

L'uf!lcio del Monte pensioni invece ritiene 
giusta la previsione precedente per una ragione 
che 'mi sembra validissima ; perchè se è vero 
che le pensioni maggiori sono cresciute, bisogna 
riconoscere un altro fatto che non va dimen­ 
ticato, cioè che le pensioni minori diminuiscono 
in ragione degli stipendi accresciuti. 
La statistica, che io ho potuto avere dalla 

direzione dcl Mo11t3 pensioni, dimostra che il 
- numero dci pensionati con pensione inferiore 
a 180 lire, è disceso· dal 1806 al 1893 da 62 
a' 40; dei pensionati · con meno di 200 lire, 
da 88 a 56; dci pensionati con meno di lire 210, 
da 121 a 80; e dei pensionati con meno· di 
300 lire, -da 157 ·a 103. 
Perciò, l'ufficio del Monte pensioni conchiudo 

col dire: e se la supposizione fatta dall'Ammi­ 
nistrazione o quella fatta dalla Commissione del 
Senato sia nel vero, deciderà l'avvenire ; ma 

' 

50 

intantò credesi che si possa convenire nelle 
conclusioni fatte dall'onor.· relatore della Ca­ 
mera dei deputati sul progetto di legge in di· 
scorso, che cioè sia conveniente di esperimen­ 
tare il fenomeno dell'eliminazione dei maestri 
aventi diritto a pensione 'minima, per due o tre 
anni ancora, fino a quando, in base· al nuovo 
bilancio tecnico che verrà nel 1904, si possa 
presentare il disegno di legge per una riforma 
più radicale e completa del Monte pensioni>. 
Questo era anche il concetto che ricordo di 

aver sostenuto, quando intervenni in seno· al­ 
l'Ufficio centrale. 
Non sto a discutere le obbiezioni tecniche ed 

aritmetiche fatte dall'onor. Ricotti ; ma, am­ 
messo che queste obbiezioni abbiano un fon· 
damento ed una importanza, presto verrà la 
occasioue di fare una riforma più completa di 
tutto il sistema del !\fonte pensioni per i mae­ 
stri elementari, cioè quando la Commissione 
tecnica presieduta dall'onor. Ricotti presenterà 
il nuovo bilancio tecnico. 
Ciò valga a rettificare alcune osservazioni 

dell'onor. Ricotti e anche per discarico di re· 
sponsabilità; ma poichè l'Ufficio centrale non 
accetta il concetto di elevare in ogni caso la 
pensione a 300 lire, io non mi oppongo alla 
proposta di fare una graduatoria. 
Però io non posso non pregare il Senato di 

accogliere un'altra proposta, che credo sia già 
stata fatta dal senatore Cantoni ; cioè, che si 
debbano, e si possano dare le 300 lire anche 
a coloro che hanno 25 anni di servlzio, quando 
sia provato che non sono più validi all'cser­ 
cizio dell'insegnamento. 

E vorrei anche prezare I' Uffìcio centrale di 
diminuire i 60 anni stabiliti nel penultimo comma 
dell'art. 14 a 55. 

Il timore espresso dall'onor. Ricotti, che por­ 
tando la pensiono a :'00 lire, possa troppo 
aumentare il numero dei maestri desiderosi di 
andare in pensione, parmi esagerato. 

È ben diffìcile, "onorevole relatore, che un 
maestro elementare lasci la sua posiziono per 
l'attrattiva di riscuotere 300 lire e mettersi alla 
ricerca di un'altra occupazione a circa 50 ·anni 
di età. 
lo rimango fermo ·nel giudizio espresso in 

seno ali' Ufficio centrale, che la tendenza ad 
andare "in pensione, prima che vi siano rngioni 
plausibili per cercare questo collocameuto;: si 

., ;. 
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s: può 'Hrificare nei maestri che appartengono 
.alle scuole non classificate, i quali non hanno 
uno stipendio· .sicuro. Ora .risulta dalla stati­ 
~tioa che costoro ascendono a 2800 in con­ 
fronto a 4l,5fl2 quante sono le scuole classitì- 

: cate; cioè, .il 15° della cifra totale; e di essì 
.non pochi, prima di arrivare ai 25 anni, escono, 
dall'insegnamento. 1 

Quindi, sollo questo altro punto di vista, non 
mi pare che la proposta delle 300 lire possa 
impensierire il Parlamento e costituire un pe­ 
ricolo per la solidità dcl Monte pensione. ' 

Con questa preghiera, che sottopongo alla 
sapienza del Senato, io non ho difllcollà di ac- · 
.cettare le modi!lcazioni introdotte al progetto 
dall'Ufficio centrale, e mi lusingo, che l'aggiunta, 
proposta anche dall'onor. Cantoni, sia benevol­ 
mente accolta dall'Ufficio medesimo. · 

RICOTTI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
RICOTTI, relatore, Ringrazio l'onor. ministro 

per gli schiarimenti che mi ha fornito cd anche 
per le rettifiche da lui esposte sopra alcune 
delle cose da me detto. Mi permetta però il Se· 
.nato di esporre alcnue osservazioni su quanto 
disse l'onor. ministro. 
Io credeva che il presento disegno di legge 

avesse avuto origine dalle molle dimande, al­ 
cune delle quali pienamente giustificate, presen­ 
tate dai maestri elementari negli ultimi scorsi 
anni. Il ministro invece ha dichiarato che l' ini­ 
ziativa della nuova legge era stata presa dalla 
Camera dei deputati. 
È questa una questione secondaria. che non 

ha importanza nel presente dibattito, tuttavia 
debbo osservare, che B'3 non erro, la Camera 
dci deputati, con ordino del giorno invitò il 
Governo a prolungare, per altri dieci anni, la 
concessione al Monto pensioni dcl sussidio an­ 
.nuo di trecentomila lire che era- già stato ac­ 
cordato dal 1870 al 1890; ma· in detto ordine 
del giorno non si accennava allo altro nume­ 
rose riforme proposte coll'attuale disegno di 
legge, ed in particolare alla principalissima, 
quella cioè doll'elevazione della pensione mi­ 
nima da 100 a 300 lire. Tutte questo riforme 
furono invece richieste con apposito e regolari 
domande dci maestri o proposte dalla Commis­ 
siono tecnica. 
Sarei perciò scusabile se avessi commesso 

l'errore, dcl che no dubito, malgrado l'opinione 

contrarla ·dcl ministro, di attribuire alle do­ 
mande dei maestri l'origine di questo progetto 
di legge. Ma, ripeto, questo incidente non ha 
importanza riguardo alla questione principale 
che ora si discute quella cioè delle conseguenze 
che sarebbero derivate se si fosse mantenuto 
il limite massimo delle pensioni a 300. lire come 
·propose il Ministero. 

Nel mio discorso accennai all'errore sfuggito 
nel calcolo riportato nell'allegato alla relazione 
,ministeriale presentata alla Camera dei depu­ 
tati, ed ho anche.cercato di spiegare la causa 
dell'errore, eliminando per quanto mi era pos­ 
sibila la responsabilità dello specialista, che 
doveva aver eseguiti i calcoli. Le spiegazioni 
dato or ora dall'onor. ministro, con grande mio 
rincrescimento mi hanno tolto ogni illusione. 
Io scusavo i calcolatori, che non sapevo pre­ 

cisamente chi fossero, supponendo che nella 
fretta di compiere il lavoro, avessero dovuto 
servirsi di dati statistici incompleti; il ministro 
invece mi assicura che i calcoli furono fatti 
dall' Uillcio tecnico degli istituti di prevideuza 
il quale era in possesso di tutte le più recenti 
statistiche del Monte pensioni, ed inoltre, il 
ministro lesse una memoria redatta dallo stesso 
Ufficio tecnico a giustificazione del suo calcolo 
che ritiene tuttora esatto. 

. Il discutere innanzi ad una assemblea poli­ 
tica una questione che si può difendere o com· 
battere con soli dati statistici e calcoli nume­ 
rici, non è cosa facile, tuttavia l' enormità 
dell'errore difeso dall' Ufflclo tecnico è tale che 
mi lusingo di poterlo dimostrare al Senato. 
Disso il ministro che i più recenti e precisi 

dati statistici erano perfettamente noti all' Uf­ 
ficio tecnico, orbene questi dati sono riportati 
nella relazione ufficialo sulla gestione del 
Monto per il HJOl, pubblicata or sono pochi 
mesi. 
In questa relazione, pag. 44, eta scritto: . 
«Numero degli insegnanti pensionati: 3ì0 

nel l8!JG; 235 nel 1807; 271 nel 1808; 3G3 
nel 1809; 340 nel 1000; 376 nel 1001; meclia 
del primo triennio 325; media del secondo 
triennio 303 >. 

A fronte di queste cifre, un dilettante di cal­ 
coli statistici, come sono io, so fosse stato in­ 
vitato a manifestare la sua opinione sul nu­ 
mero annuo probabile degli insegnanti che 
saranno pensionati nel futuro trimestre 11JD2- 
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1904, dopo aver considerato che le medie 325 
e 363 dei due trienni precedenti accenna ad 
un progressivo aumento, avrebbe risposto che il 
numero annuo dei pensionati nel triennio HJ02- 
190t non solo sarà superiore ai 363 ma pre­ 
sumibilmente r.'.lg-giungerà la media di 400. 
Invece l'Ufficio tecnico degli istituti di pre­ 

videnza, vi ha ri~sto che il numero dei pen­ 
sionatì si manterrà costante in 2·1<3 ali' incirca 
e sopra tale errore ha fondato tutti i suoi cal­ 
coli. 
Oggi ancora lUfficio ·tecnico non è convinto 

del suo errore, come risulta dallo scritto letto 
dall'onorevole ministro, in esso è detto che i 
calcoli riportati nella relazione alla Camera per 
dimostrare la possibilità di elevare la pensione 
minima da 200 a 300 lire senza aggravio per 
il patrimonio dcl Monte, non sono che l' arn­ 
pliazione di quelli presentati ed accettati dalla 
Commissione tecnica per giustificare la propo­ 
sta di elevare il minimo di pensione da 100 a 
200 lire. 

Questa affermazione dell'Ufficio tecnico è giu­ 
stissima, ma non prova affatto che il secondo 
calcolo sia esatto purchè uguale al primo, ma 
prova invece che il primo calcolo è sbagliato 
perchè uguale al secondo. Ecco la spiegazione 
dell'enigma. La Commissione tecnica in gene­ 
raie, ed io che ne sono il presidente in parti· 
colare, avevamo intera fiducia sulla precisione 
cd esattezza dci calcoli preparati dall'Ufllcic 
tecnico, accettammo quindi nella sua pienezza 
e senza controllarli i calcoli che ci fornì l'Uf­ 
ficio tecnico per la determinazione dell'aggravio 
che avrebbe avuto il patrimonio del Moute, 
adottando la nostra proposta di elevare il mi­ 
nimo della pensione I\ 200 lire. Questo calcolo 
fu riportato nella relazione ministeriale presen­ 
tata alla. Camera dei deputati. 
Quando l'Ufficio centralo avvertì l'orrore com- . 

messo nel calcolo pure riportato nella detta re­ 
lazione per determinare l'aggravio del patri­ 
monio del .Monte per attuare il secondo aumento 
del minimo di pensione da 200 a 300 proposto 
dal Ministero, verificai il primo calcolo e con­ 
statai con mia grande sorpresa che desso era 
infetto dello stesso errore. In conclusione per 
la soverchia fiducia nell'Ufficio tecnico, la Com· 
missione tecnica ed io in particolare, suo pre­ 
sidente, non ci siamo accorti ùcl primo errore, 
il Ministero per lo stesso motivo non si accorso 

I 
l 
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del secondo, e l'Ufficio tecnico con sorpresa di 
noi tutti persiste a dire che i suoi calcoli sono 
inappuntabili. 
Spero che il Senato e forse lo stesso onore­ 

vole ministro avranno acquistata una convin­ 
zione alquanto diversa da quella conservata dal­ 
lTffìcio tecnico. 
Continuerò nelle mie osservazioni al discorso 

dcl ministro. 
Il "ministro ha detto che sono pochi i maestri 

che abbandonano l'insegnamento prima di 30 
anni di servizio .. Mi spiace doverle dire che an­ 
che in questo particolare fu male informato, 
forse dallo stesso Ufllcio tecnico, e l'assicuro 
che le statistiche dedotte dalle pubblicazioni 
urtlciali dimostrano il contrario. 
Dalle statistiche pubblicato col bilancio tec­ 

nico del Monto pensioni al 31 dicembre 1899, si 
deduce che sopra un totale di 2800 insegnantì 
pensionati negli undici anni dal 1• del 188!) 
~l 31 dicembre 1899, 98! ossia il 35 per cento 
avevano meuo <li 30 anni di servizio; è questa 
una proporzioue che non può doflnirsi por pic­ 
cola. 
L'onorevole ministro ha insistito alquanto 

per dimostrare che l'ammontare delle pensioni 
da liquidarsi negli anni venturi andrà aumen­ 
laudo, come fu supposto dall' L'fficio tecnico. Su 
questo particolare non ho nulla ad osservare 
poichè il vostro Ufllcio centrale accettò questo 
apprezzamento e ne tenno conto noli' eseguire 
i suoi calcoli, come risulta dal!' allegato alla 
mia relazione. 

ll ministro ha pure accennato a due emen­ 
damenti che desidererebbe fossero Introdottì 
nel progetto dell'Ufllcio centrale che in massima 
egli accetta. 

Il primo di questi emendamenti sarebbe la 
riduzione da tlO a soli &:> anni l'età richiesta 
per la concessione dcl minimo di pensione di . 
300 lire agli insegnanti con meno di 30 anni 
di servizio. 
Su questa proposta l'Ufficio centrale os­ 

serva che l'età di 55 anni non è tale da giu­ 
stificare I' abbandono dell' Insegnamento per 
vecchiaia e d'altra parte l'accordare il minimo 
di 300 lire agli insegnanti prima ·di 60 anni 
d'età importerebbe una maggiore spesa che non 
saprei ora precisare, ma che sarebbe certo di 
qualche riguardo e ciò potrebbe perturbare 
'l'equilibrlo finanziario del Monte, sul quale fu- 

' ~. ,.-: 
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rono caièoiate tutte· lo concessioni di favore 
già proposte per tutti i gruppi d'insegnanti 
meritevoli di speciali riguardi. Con rincresci­ 
mento debbo. dichiarare all'onor. ministro che 
l'Ufficio centrale nun ·potrebbe accettare il suo 
primo emendamento. 

' : .I 
Il . secondo emendamento proposto dal mi- 

nistro di accordare cioè il minimo di 300 lire 
ai maestri che abbandonano l' insegnamento 
prima dei 30 anni di servizio per infermità tali 
da renderli inabili all'esercizio del loro impiego, 
non può essere accolto dall'Ufficio centrale che 
con speciali riserve. 

A favore della proposta del ministro si può 
osservare che anche agli impiegati governativi 
pei quali il diritto alla pensione è accordato 
solo dopo 40 anni di servizio, ovvero con 25 
anni di servizio e 65 anni d'età, fa però ecce­ 
zione per quelli che debbono abbandonare l'im­ 
piego per ruotivi di salute anche quando ab· 
biano meno di 65 anni d'età e soli 25 anni di 
servizio. Ma questa disposizione della legge per 
gli impiegati civili ba sempre dato luogo a non 
pochi abusi che ai cercò di frenare con dispo­ 
sizioni legislative e regolamentari senza però 
riuscirvi in teraruente. 
Applicando un trattamento di favore, come 

propone il ministro, ai maestri che per infer­ 
miti saranno pensionati prima dci 30 anni di 
servizio, s' incorrerà . certamente negli stessi 
abusi che già si verificano per gli impiegati 
governativi e molto probabihneute in scala 
assai maggiore, poiehè, per i maestri, l'abuso 
sarà facihtato dall' intervento benevolo delle 
autorità coruunalt le quali potranno in tal modo 
migliorare la liquidazione della pensione ai loro 
maestri senza aggravio della spese del Comune, 
poiehè la differenza fra la pensione che loro 
spetterebbe di diritto e le 300 lire che di fatto 
sarebbero concesse, andrebbe interamente a 
carico del Monte. 
Per questo timore di Corti abusi nella sua 

applicazione l'Ufficio centrale non potrebbe ac­ 
consentire al secondo emendamento proposto 
dal ministro, salvo che fosse stabilito, che la 
differenza fra . il minimo di 300 lire e la pen­ 
siono di diritto che spetterebbe all'insegnante 

.. licenziato per infermità nou incontrate per causa 
del servizio, sia messa a carico del Comune, 

Par:SIDENTE. Il relatore ed il signor ministro 

hanno già espresso la loro opinione ; spetta ' 
ora al Senato di prounnaìarsi in proposito. 
Intanto, nessun altro chiedendo di psrtare, 

dichiaro chiusa la discussione generala, 
Procederemo alla discussione degli articoli. 
Il progetto consta di vari articoli; il primo 

comma dell'art. 1• enumera· gli articoli della 
vigente legge da modificarsi. 

Perciò la prima parte del primo articolo e che 
ili~: . 

«Gli articoli 4, 7, 11;12, 14, 18, 19, 21, 23, 
28, 33, 36, :l9, 4(}, 50 e 52 della legge 30 di­ 
cembre 1894, n. 597 (testo unico) sono mo­ 
dificati nel modo seguente »: sarà votato quando 
si sarauuo approvati i diversi commi od articoli 
modificati. 

L'art. 4 modificato e sul quale evvi accordo 
tra l'UlHcio centrale e il ministro, dice così: 
Art. 4. - Gl' inaeguant! e i direttori delle 

scuole mantenute dai comuni, dalle provincie, 
o dallo Stato ali' interno o alt' estero, e degli 
asili infantili, nonchè gli insegnanti elemen­ 
tari, dei regi educatori femminili, per venire 
ammessi al Monte delle pensioni, devono pre­ 
sentare all'Amministrazione del!' istituto il ti­ 
tolo di abilitazione richiesto dalla legge per il 
rispettivo ufficio, fatta eccezione per le maestre 
degli asili infantili nominate anteriormente al· 
l' andata in vigore del regolamento generale 
sull'istruzione primaria, approvato col Regio 
decreto !) ottobre 180:>, n. (323. 

Non facendosi osservazioni, si intende appro- 
vato. · 
Art. 7. - Il contributo annuo dei comuni è 

stabilito nella misura di cinque ceutesimi del- 
1' ammontare degli stipendi minimi legali e degli 
aumenti sessennali che, in conformitàdellalecr(J'e eo 
11 aprile 188G, spettano agli insegnanti nelle 
scuole elementari obbligatorie, siano esse man­ 
tenute dai comuni o da altri a loro sgravio, ai 
direttori didattici anche senza insegnamento, 
agli assistenti, ai supplenti ed ai sottomaestri. 
Sarà pure dovuta dai comuni la stessa ragione 
di contributo sugli stipendi degli insegnanti, 
dei direttori e dei at-ttomaestri nello scuole fa· 
coltative e negli asili d'infanzia da essi man­ 
tenuti, nonchè sugli stipendi dci direttori e 
degli insegnanti elementari nei regi educatori 
femminili. 
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Per le scuola tenute da Corpi morali a sgravio 
totale 'l parziale degti obblighi del comune, il 
.:outribnto di nove centesimi sarà per intero a 
carico del comune, Renza dir iìto di rivalsa sullo 
stipendio dei maestrt e. dei direttori .. 
Per i direttori il contributo sarà corrisposto 

, sullo sripendo maggiore fra i minimi legali 
degli stipeudi spettanti alle classi delle scuole 

: del comune nel quale insegnano. 
Per i scttomaesu-i, ai. quali è affidata una ,. 

sezione di classe, a termine dell'art. 323 della 
legge 13 uovembro 1850, il ~ontributo sarà rag· I 
gnagliato sull' iutero stipe ud io minimo legale 
per tutto il periodo durante il quali. prestano 
tale funzione; ma il diritto di rivalsa del co­ 
mune sullo stipendio dcl sottomaestro è in ra­ 
gione do! quattro pt'r cento sullo· stipendio ad 
esso in realtà corrisposto, 

Per le scuole stahilite nei comuni o nelle / 
borgate aventi una popolazione inferiore ai : 
500 abitanti, e per quelle che stanno aperte 
soltanto una parte del!' anno, gli stipendi sa­ 
ranno calcolati nel loro ammontare effettivo. 
Se questo supera lo stipendio minimo kgale 
assegnato alle scuole rurali di terza classe, verrà 
ridotto a questa somma, in quanto riguarda la 

. iscrizione al .Monte o la hquidazione della pen­ 
sicne. So lo stipendio etfottivo è inferiore a 
430 lire verrà elevato a questa somma per gli 
effetti della iscrizione al Monte. 

easa è compreso fra .: lire 2,0~ e .}ire. €00, rila­ 
sciano la ritenuta dell'uno per cento, e del due 
per cento, se l'umÌnon.tare dell'assegnc stesso è 
fiUp~riore a lire 600. -- · · ' 
,In nessuncaso però le pensioni al netto della 

ritenuta dell'uno per cento potranno essere in­ 
feriori a lire tre;,:ento,. e quelle al .netto della 
ritenuta del due per cento potrauno essere in­ 
feriori a lire seicento> depurate dalla ritenuta 
dell'uno per cento. 

(Approvato). 

Art. 12. - Gl'insegnanti hanno diritto alla 
pensione dopo 25 anni di servizio regolare nelle 
scuole pubbliche elementari, negli asili d'infau­ 

i zia e nei regi educatori femminili. 
J Per gli effetti della presente legge si cumula 
il servizio· prestato sia nelle scuoio elementari, 
sia negli asili, sia nei regi educalori femmi­ 
nili anche in diverse Proviucie o Comuni dcl 
Regno, sia tìnatmentc nello scuoi!}. e!ementari 
e negli asi ii d' infanzi:1 mantenuti dallo Stato 

~ all'estero ed inscritti :11 Monto peusioui, 
(Approvato). 

L'art .. 14 è stato emendato dall' Utllcio ceu­ 
trale, ma il senatore Cantoni propone un nuovo­ 
emendamento. 

Lei.rg-o il testo dell'art. 14 come è proposto 
dull' Utllcio centrale: 

Per gl' insegnanti negli asi ii d'infanzia e nei Art. 14. - Per gli insegnanti ammessi al'.a li- 
regi educatori femminili il contributo Vt·rrà quidazione della pensione, l'ammontare di essa 
ragguagliato sullo stipendio annuo effettivo sarà determinato in base alla tabella A unita 
goduto dagli insegnanti, tenuto conto degli 11s- I alla presente IPgge. La somma liquidata non 
segni fatti in natura, e quando l'ammontare di I potrà superare la media degli stipendi goduti 
esso fosse inferiore a 430 lire verrà elevato a I nel!' ultin10 triennio, calcolati nel 1r.0Jo jrHli­ 
quosta somma per gli effetti della iscrizioue a.I cato al!' art. 7. Tuttavia la pensione del!' in­ 
Monte. · . segnante non potrà es$ere inferiori: l\ L, 300.· 

Lo stesso contributo di cin'lue centt'simi sarà ee ha superato i 3•) anni ùi So')rvizio, a L. 2.;(f · 
pagato dalle provincie, dallo Stato e dagli asili se il servizio prestato è cowpre:;o fra i. 20 ed 

. d'ii1fanzia costituiti in cnrpo morale cho 11b- i 30 anni; a L .. 200 se il eervi;iio prl'stato è 
biauo. dichiarato d'inscriversi a.I Alonte 1•er le compreso fra i 25 ed i 28 anni. 

· scuole che essi maùtengono. . Per gli insegnanti. pensionati con oltri 60 
Le norme per la riscossione dei contributi anni di età, la pensione minima è ~t:t1Ji:i1à in 

relativi alle scuole .ed agli a~ili d'infanzia man· L. 300, anche quando abbiano mP.ao di w auui 
tenuti dallo Stato all'estero saranno 8taliilite di servizio. 
dal regolamento. J>er le vedove ed orfani minorenni aventi di- 

(.Approvato). ritto alla. pensione, il limite minimo è di L. 151). 

Art. 11. Gl' iuse;;nauq che godono una pen· 
sione a carico del ~Iontf', se lammontare di 

54 

RICOTTI, relato1·e •. Domando. la .parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.· 
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ncerrr, relatore. A questo articolo Id già emen­ 
dato dall'Ufficio centrale, propongo di sostituire 
nelle ultime linee dcl primo comma alla di­ 
zione : e se ba superato i 30 anni di servizio » 

· quest'altra: e se ha raggiunto i 3G anni di 
servizio >, e ciò nello scopo che il minimo 
della pensione di 300 lire sia concesso allo in­ 
segnante appena raggiunto i 30 anni di ser­ 
vizio senza bisogno che li superi. · 
Propongo ancora di dire « se il servizio pre­ 

stato è inferiore ai 28 anni > invece di « se il 
servizio prestato è compreso fra i 25 e i 28 anni>. 
Inoltre propongo di sopprimere l'ultimo comma 
di questo articolo 14 che dice : e Per le ve· 
dove ed orfani minorenni aventi diritto alla 
pensione, il limite minimo è di L. 150 > per 
riprodurlo ali' articolo 21, e ciò allo scopo di 
mantenere l' armonia col testo della legg" dcl 
18\H, la quale provvede appunto alle pensioni 
delle vedove nel suo articolo 21. 

PRESIDENTE. Il signor ministro accetta queste 
modificazioni! 

NASI, ministi·o della pubblica istruzione, Non 
ho nulla in contrario. 

PRESIDE~TE. Ora leggo l' emendamento del 
sonatore Cantoni, proposto al 2° comma del· 
l'art. 14, il quale consiste nell'aggiungere dopo 
le parole e con oltre 60 anni di età> le altre 
e licenziati dall'ufficio per provata infermità >. 

Il senatore Cantoni ba facoltà di parlare per 
svolgere il suo emendamento. 

CANTONI. Ringrazio il ministro che ha accet­ 
tato il mio emendamento che comunicai anche 
al relatore. 
'L'onorevole relatore nel suo discorso ha com· 

battuto il mio emendamento prima di cono­ 
scerlo nei suoi termini precisi. Io non propongo 
che il maestro possa avere la pensione di 
300 lire quando cessa senz'altro- dall' ufficio, 
ma quando è licenziato per infermità. 

Con ciò noi abbiamo una buona garanzia che 
il maestro non può continuare nell'Ufficio; nè 
vale il confronto con coloro che, avendo 2! anni 
di servizio, non possono avere la pensione; 
perchè lo stesso caso si avvera anche in ge­ 
nere per gl' impiegati civili e per gli stessi 
maestri secondo il progetto presentato dall'Uf- 

- ficio centrale. Infatti, secondo questo, a 25 anni 
si hanno- 200 lire di pensione, mentre a 24 si 
ha diritto soltanto ad un'indennità. 
L'argomento dunque che ai è voluto addurre 
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contro la proposta mia e del ministro è un ar­ 
gemente che non vale, perchè prova troppo. 
Una ragiono grandissima in ravore dell'emen­ 
damento io la traggo dalla stessa proposta del­ 
I'Ufflcio centrale, il quale propone che il mae­ 
stro a 60 anni di età, quand' anche abbia sol­ 
tanto 25 anni di servizio, possa ottenere le 300 
lire. Ora io domando, per quale ragione date 
lo 300 lire a chi ha soltanto 25 anni di 
servizio e eo anni di età 1 Perchè credete 
che a 60 anni di età il maestro non sia più 
atto ad insegnare con vigore ed effìcacia. In 
verità è questo nn argomento che non dovrebbe 
essere posto innanzi dal senatore Ricotti, per­ 
chè, so vi è uno poco competente a giudicare 
degli acciacchi derivanti dall'età, è egli stesso. 
Egli prova col fatto suo che si può insegnare 
ben oltre ai 00 anni e non insegnare soltanto 
a ragazzi. 
In ogni modo, se voi ammettete che un uomo 

a 60 anni abbia un legittimo impedimento a 
continuare nell'insegnamento, dovete pur am­ 
mettere che ci sono altre cause anche mae- o 
giori che hanno lo stesso effetto; e tali sono 
le inf.:rmità che possono colpire uomini anche 
in buona età. 

Il senatore Ricotti dice che con ciò si apre 
l'adito a molti abusi. Ma è questa una buona 
ragione per farci commettere un'ingiustizia 1 
In verità non si vogliono ammettere quelle altre 
cause, perchè su di esse non si possono fare 
calcoli precisi e quindi si è incerti so il Monte 
del!e pensioni potrà. dare o non dare questa 
somma. Abbiamo qui una prova di quell' or­ 
rore dcli' indeterminato, che domina per solito 
i calcolatori e che nel caso· presente conduce 
ad una disposizione illogica e ingiusta. 

Quanto poi agli abusi che si temono, va 08• 
servato che, secondo la mia precisa proposta, 
non avrebbero 11 beneficio delle 300 lire tutti 
coloro che cessano dall' ufficio per ragione di 
salute, ma solo quelli che per tale ragione e 
a termini di legge vengono licenziati ; il qual 
caso non si può confrontare con quello degli 
impiegati civili che vanno volontariamente in 
pensione prima del tempo. Ma se si volesse 
porre anche un freno maggiore, io sarei di­ 
posto a concedere che una parte minore, per 
esempio un terzo della piccola differenza in più 
sulla pensione normale, fosse posta a carico 
dei comuni. 
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Io ripeto che se l'Ufficio centrale concede a 
quelli che hanno ClO anni il favore di avere 
quelle 60 o 100 lire di più, non è che un puro 
atto di giustizia il fare lo stesso favore agli 
invalidi. 

Un maestro sano e robusto a 60 anni può 
ancora lavorare; invece un uomo che sia am­ 
malato e per questa sua infermità non possa 
continuare il servizio, si trova in condizioni 
ben peggiori; e voi gli date meno unicamente 
perchè temete degli abusi! Sarebbe stato mollo 
più logico che l'Ufficio centrale, per esser più 
sicuro ne' suoi calcoli, non avesse accordato 
alcun favore neanche a quelli che hanno com­ 
piuto 60 anni. 
Nè a quest'atto di giustizia si possono opporre 

difficoltà Iluauziarle. 
Ilo già detto che una parte minore della dif­ 

ferenza potrebbe esser pagata dai comuuì ; ma 
il più deve andare a carico dcl 'Monte; e se 
questo non può vi deve sopperire Io Stato, 
trattandosi in ogni caso dì una somma certo 
non troppo gravosa. Infine lo Stato Italiano ac­ 
corda all'istruzione elementare una somma assai 
minore di quella che dovrebbe, se noi facciamo 
il confronto con altri Stati ; ed è certo che una 
volta o l'altra la dovrà aumentare notevolmente; 
così esigendo il servigio e non potendosi pre­ 
tender di più dai Comuni, almeno dai Comuni 
rurali, alcuni dei quali impiegano perfino un 
terzo, ed anche più, di tutto il loro bilancio 
per l'istruzione elementare. 

Ora in tali condizioni io credo cho in moltis­ 
simi comuni, i quali non hanno proventi spe­ 
ciali per l'istruzione o redditi patrimoniali, se 
si accresce la spesa per l'istruzione elementare, 
tutti gli altri servizi no sarebbero disorganiz­ 
eati. Ben diversa è la cosa per lo Stato, il quale 
avendo un bilancio molto più ampio, potrà, se 
è necessario, risparmiare qualche cosa in altri 
cespiti por accrescere la spesa a favore del· 
listruzione elementare. 
' Per queste ragioni io sarei contrario a porre 
tutta la differenza e anche la parte maggiore 
di essa, nella proposta che io faccio, a carico 
dei comuni, anche ammesso il caso peggiore, 
cioè che il Monte non possa, secondo i cal­ 
coli del Ricotti, contraddetti dall'ufficio stesso 
dcl ?t:onte, sopportare tutta quella dilferenza. 

PRESIDENTE. Dove troverebbe posto il suo emen- 
damento' 
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CANTONI. Dopo la parola età. 
· I maestri non hanno la pensione, per prin­ 
cipio generale, se non dopo 25 anni di servizio. 
I licenziati per infermità verrebbero equiparati 
a quelli che hanno 60 anni di età. . 

PRESIDENTE. Allora si direbbe: «con oltre 60 
anni di età o licenziati dal servizio per provata 
infermità>, ecc. 

CANTONI. È_stabilita la massima generale che 
i maestri non sono pensionati che dopo 25 anni 
di servizio; quindi l'obbiezione del presidente 
vale anche per :Ia proposta dell'Ufficio cen­ 
trale. Se si vuole chiarire meglio la cosa, si · 
può dire: «per gl' insegnanti pensionati con oltre 
60 anni di età o licenziati dall'ufficio per provata 
infermità dopo 25 anni di servizio, la pensione 
minima è stabilita>. ecc. ecc. 

NASI, ministro della pubblica istruzione. Chiedo 
di parlare. ' 

PRESIDENTE. No ha facoltà. 
NASI, minist1·0 della pubblica istruzione. L'ono­ 

revole Cantoni ha spiegato con tale efficacia 
d'argomentazioni e di parole il suo emenda· 
mento, che io non mi permetto di aggiungere 
altro in proposito. Siccome però io avevo pre­ 
gato l' Uillcio centrale e il Senato d'accogliere 
la proposta medesima in una forma più larga, 
parini opportuno dichiarare che accetto la for­ 
mula proposta dall'onor. Cantoni, e mi associo 
a lui nel pregare l'Ufficio centrale di acco­ 
glierla, con tutte quelle garanzie maggiori che 
nella sua prudenza credesse necessarie. 
L'ipotesi, fatta dall'onor. Ricotti, difficilmente . 

si può avverare. Come vuole il senatore Ricotti 
che a 25 anni di servizio chiedano il colloca­ 
mento a riposo quei maestri, che gallono uno 
stipendio discreto, per andare in pensione con 
solo 300 lire 1 
Ora esaminiamo l'ipotesi che il maestro non 

possa più prestare servizio. Il senatore Ricotti 
dice che può anche tratrrarsi di finta malattia e 
che i comuni sogliono essere condiscendenti. 
Ebbene, per evitare lipotetico abuso, si stabi­ 
liscano garanzie nella legge e nei regolamenti 
ma non si tolga ai maestri, che dopo i 25 anni 
sono ìnvalid], la possibilità di ottenere 300 lire 
di pensione, che si riduce, in fin dci conti, a 
meno di 80 centesimi al giorno. 
Io vivamente prego il Senato di dare questa 

prova di alT'ettuosa considerazione verso una 
classe molto infelice e molto numerosa, cancal- 

. , ·-. 
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laudo la per:masione errata che la ima causa guì la interpellanza fatta dal nostro collega il 
non sia eimpatica al Parlamento. Io ho deplo- prof. Cardarelli, che gettò un grido .dì allarme 
rato per il primo le agitazioni e le proteste contro quei miseri luoghi. Mi ricordo, tanti anni 
ispirate dai dubbi, che alcuni si sono permessi or sono, nei primi tempi che venni in questa 
di sollevare sulla serenità <lì giudizio, che porta aula, di aver riferite numerose nozioni attinte dal 
il Goveruo e il Parlamento nell'esame delle pro- congresso scolastico internazionale di Bruxelles 
poste interessanti la loro classe; ma ciò mi fa e fra le altre le infermità speciali che si. acqui­ 
tanto più desiderare che il Senato accolga la stano nelle scuole: tra le altre vi è l'afonia, 
mia preghiera. che dipende dall'insegnamento del canto corale 

Non dimentichi il senatore Ricotti che l' U.f- e dalla necessità di insegnare a sillabare ad 
tlcio delle pensioni non concede collocamenti a alta voce. Spesso e per tempo non poche mao­ 
riposo, se non dopo uua rigorosa visita sanità- stre cominciano a soffrire col petto, con la gola 
ria; perciò il couiuue nou è perfettamente li- e molte ve ne sono di malate. Non mi pare 
bero di mandare in pensione un maestro ele- quindi conveniente per il Senato di mettere la 
mentare, quando realmente non sia maiala. Ci visita militare per le povere donne, che infine 
sono già parecchie disposizioui che servono a non sono ehiamate al servizio di Ieva. 
garantire l'Istituto del Monte pensioni da ogni Rispettìamo queste povere infelici; abbiamo 
sorpresa e da ogni abuso. in loro fiducia. Se io avessi dovuto proporre 

Mi lusingo perciò che l'Ufficio centrale vorrà qualche emendamento, avrei voluto una distin­ 
accettare l'emendamento, e prego il Senato di zioue fra l'età della donna e quella del!' uomo 
considerare che io ho ahbandouato l'articolo già nella misura degli anni di servizio utili per 
proposto dal Governo ed approvato dalla Ca· oiteuere la pensione. Poichè questo non si è 
mera, consentendo nella proposta dcli' Ufficio fatto, raccomando che formi argomento di legge 
centrale, alla quale si tratta solamente di fare futura. Ora andiamo avanti, Sursum corda, mio 
una aggiunta, che non contradice sia nel prin- caro generale; si ricordi della sua gioventù ed 
ci pio chi! nell'applleazione al sistema che I' Uf- abbia bontà per le maestre. Approviamo I' ar- 
.tlcio medesimo ha creduto preferire. ticolo emendato senza rigori. 

PIERANTONI. Domando la parola. RICOTTI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE.' Ila facoltà di parlare. PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PIERANTONI. Mi permetta il Senato che io fac- RICOTTI, relatore, Il senatore Cantoni ha difeso 

eia una dichiarazione. Non credo che rimarrà con molta efficacia il suo emendamento col quale 
personale, anzi spero che cercherà il cuore di egli vorrebbe accordare il minimo di 300 lire di 
tutti i colleghi cbe seggono in questa Assem- pensione agli insegnanti che saranno licenziati 
bica. Abbiamo inteso sinora parlare soltanto per infermità non incontrate per motivi di 
dci maestri, i quali se ne possono andare per servizio. Questa proposta dell'onor. Cantoni ha 
tempo e relativamente giovani, ed abbiamo in· bisogno di qualche ulteriore spiegazione. Os­ 
teso ricordare il diritto comune, per cui tutti servo anzitutto che la proposta Cantoni avrebbe 
gli Impiegati dello Stato, se provano una ma- effetto sui soli insegnanti licenziati prima che 
lattia, cl.e li renda inabili al servizio vanno in abbiano raggiunto i 30 anni di servizio od i 
pensione. Io un solo conforto ho avuto nell'es- 60 di età, poichè per gli altri già provvedo il 
sere onorato dell' ufficio di Commissario in disegno di legge proposto dall'Ufficio centrale. 
questa legge, lo avere notato che nella patria Osservo ancora che se nella pratica applicazione 
nostra va crescendo il numero delle donne che la dichiarazione di inabilità dell'insegnante a 
si dedicano ali' insegnaurento elementare. Biso- continuare il servizio per infermità, si potesse 
gna vivere nei villaggi per vedere quale abue- ruantenere nei limiti di rigorosa giustizia, la 
gazione hanno quelle povere giovanette esposte proposta Cantoni potrebbe essere accettata. Ma 
a. seduzioni e a vivere usando cure materne, nella mia risposta al ministro ho già detto 
quando prevedono che difficilmente saranno ma- come la proposta, .del resto molto. simpatica, 
dri. Noi sappiamo che i locali delle scuole ele- darebbe luogo molto probabilmente a grandi 
mentari sono in gran parte cattivi. Mi ricordo abusi le cui conseguenze sarebbero un .note­ 
ancora la relazione del Torraca, alla quale se- tevole aggravio per le finanze del Monte. L'ono- 

1 
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revole Cantoni ha indicato quale mezzo per 
ovviare agli abusi nella dichiarazione d' inabi · 
lità dci maestri a proseguire nell'impiego per 
informità, di richiedere l'intervento dei medici 
militari. Sarebbe questo un pagliativo di dub­ 
bia efficacia ed in ogni caso non attuabile per 
i piccoli comun lontani dai presidl dove i me­ 
dici militari hanno la loro dimora. 
Il solo rimedio veramente efficace sarebbe 

quello di mettere a carico dei comuni una parte 
dell'aumento di pensione che sarebbe accordata 
a questi insegnanti. Mi pare che l'onor. Can­ 
toni non sarebbe alieno di aggiungere questa 
clausola alla sua proposta, in tal caso io potrei 
acconsentire alla proposta stessa. 

CANTONI. Domando h parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare: 
CANTONI. Ho detto che il Comune dovrebbe 

alla peggio pagare soltanto una parte minore 
della differenza, mentre il resto toccherebbe al 
Monte pensioni; e se questo non può, dovrebbe 
soccorrere lo Stato. Ma ad ogni modo io credo 
che dobbiamo prima approvare l'emendamento, 
indipendentemente dall'ente che dovrà poi sop­ 
portare questa piccola spesa. 

PRESIDENTE. V Ufficio centrale accetta purchè 
sia dichiarato che il di più vada a carico del 
Comune. Ma il senatore Cantoni propone sem­ 
plicemente che si dica: e o li;enzi~ti .dall'~f~cio 
per provata informità dopo 2o anm di aervizto >. 

Se non viene fatta altra proposta, non ho 
che da mettere ai voti quella del senatore Can­ 
toni. Dunque il comma di cui si parla sarebbe 
concepito cosi: e Per gl'insegnauti pensionati 
con oltre GO anni di età, o licenziati dall'ufficio 
per provata infermità, dopo 25 anni di servizio 
la pensione minima è stabilita in L. 300 >. 
L' L'illcio centrale accetta! 

RICOTTI, relatore. L' Uffìcio centrale l'accetta. 
PRESIDENT&. Allora lo metto ai voti. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
L'ultimo comma dell'art. 14 viene traspor­ 

tato all' articolo 21 j di guisa che l'art. H viene 
ridotto a 2 soli comma. 

Metto a partito il complesso dcl!' art. H mo· 
diflcato dall' Utllcio centralo e dal senatore 
Cantoni. 
Chi lo approva Yoglia alzarsi. 
(Approvato). 
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Ora passiamo ali' art 18, il testo del quale è. 
comune al progetto del Minist•?ro e dell'Ufficio 
centrale. 

Lo rileggo: 
Art. 18. - La veJova del maestro inscritto al 

Monte delle pensioni, contro cui non sia stata 
pronunciata sentenza definitiva di· separazione 
di corpo per colpa di lei, ed in mancanza di 
essa gli orfani minorenni, hanno ùirhto ad una 
indennità se il maestro muore dopo un numero 
d'anni di servizio superiore a IO ed inferiore 
a 25, purchè il matrimonio sia stato contratto 
almeno un anno prima del giorno in cui l' in· 
segnante cessò dal servizio, ovvero vi sia prole, 
benchè postuma, di matrimonio più recente. 
L'indennità è pari alla metà di. quella che 

sarebbe spettata al maestro al giorno della 
morte, secondo le disposizioni stabilite dall'ar­ 
ticolo 15. 
L'indennità sarà ripartita secondo le normo 

e la misura da determinarsi dal regolamento, 
fra la vedova e i tigli minorenni, quando questi 
per essere di altro letto, o per i.ltra ragiono, 
non coabitassero con essa. 
Agli orfani delle maestre, morte dopo un 

numero di anni di servizio superiore a 10 e 
inferiore a 25, è concessa l'indennità nella stessa 
misura indicata nel comma precedente, ambe 
se abbiano il padre vivente. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 
Art. 19. - La vedova che si trova nelle 

condizioni indicate nell' articolo precedente, 
quando il maestro venga a morire dopo 25 anni 
dì servizio, avrà diritto di conseguire, in con· 
corso con la prole, una pensione riversibile per 
intero sul gruppo degli orfani. 
Gli orfani di maestre, anche se abbiano il 

padre vivente, nonchè gli orfani di padre e di 
madre godranno una pensione pari alla metà 
di quella che fu o si sarebbe conferita all'in­ 
segnante alla data della morte. 
La vedova che passi a seconde nozze perdo 

il diritto alla pensione, la quale sarà devoluta 
a beneficio degli orfani. Perdono anche la pen­ 
sione gli oiCani quando raggiungono !"età mag- . 
giore; e le orfane, anche durante la minore 
età, quando contraggono matrimonio. 
Saranno determinate con apposito regola­ 

mento le norme e la misura, secondo le quali 

: ...... 
. ' I 
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ei dovrà dividere la pensione tra la vedova ed 
i figli, quando questi, per essere di altro letto, 
o per altra ragione, non coabitassero con essa. 
Le quote della vedova e degli orfani di un 

insegnante che muoiono o perdono il diritto 
alla pensione, spettano agli altri aventi diritto. 
(Approvato). 

PRESIDENTE. Viene ora un articolo nuovo pro· 
posto dall'Ufficio centrale in surrogazione del· 
l' ultimo comma dell'art. 14. 

Questo nuovo articolo che prenderebbe il 
n. 21 suona così : 

e Le pensioni alle vedove ed agli orfani, li­ 
quidate in conformità degli articoli 19 e 20, non 
potranno eccedere i due terzi di quello che sa­ 
rebbe spettato, o che era già stato assegnato 
agli insegnanti. In ogni caso se la pensione è 
inferiore alle L. 150 annue, verrà elevata a 
questa somma s , 
Il signor ministro accetta questo nuovo ar- 

iicolo 9 · 
NASI, minisfro della pubUica i.~tru;;ivne. Lo 

accetto. 
PRESIDENTE. Allora se non si fanno osserva­ 

zioni pongo ai voti il nuovo articolo 21 dcl 
quale ho dato lettura. 
Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato) 
Veniamo ora ali' art. 23 al quale furono ap­ 

portate alcune modificazioni dal!' lJfficio cen­ 
trale. 
Lo rileggo .secondo il testo dell'Ufficio cen­ 

trale. 

Art. 23. - La vedova, o, in difetto di essa, 
i figli minorenni del!' insegnante morto per uua 
delle cause contemplate alla lettera a dell' ar­ 
ticolo 15 hanno diritto : · 

ad una pensione, vitalizia per la vedova, 
temporanea per gli orfani, pari ai due terzi 
dello stipendio annuo assegnato ali' insegnante 
netì'ultìmo anno di servizio. 
La causa della morte dovrà essere posteriore 

al matrimonio. 

Interrogo il ministro se accetta la varianti 
introdotte dall'Ufficio centrale. 

MA.SI, ministro della pul>l>lica istruzione. Di­ 
chiaro di accettarle. 

PRESIDENTE. Do ora lettura dell'aggiunta pro­ 
posta dal senatore Donasi. 
L'articolo dice : e la causa della morte dovrà 

essere posteriore al matrimonio: 
Il senatore Donasi vorrebbe si aggiungesso 

questo periodo: 
e Se peraltro il maestro per la malattia con­ 

tratta per causa del servizio muoia in stato di 
pensione, alla vedova ed agli orfani non potrà 
essere assegnata una pensione maggiore di 
quella da lui già conseguita :.. 
Il senatore Donasi ha facoltà di svolgere la 

sua proposta. 
BONASI. Plaudo al sentimento che ha guidato 

l'Ufficio centrale nel proporre questa aggiunta 
perchè risponde ad un sentimento altamente 
umanitario e civile, il quale porta a dare un se­ 
gno sensibile di riconoscenza alle famiglie di quoi 
valorosi maestri i quali per causa di servizio 
abbiano contratta una malattia che li ha spenti 
innanzi tempo. 
Però, accettando l'articolo nei termini precisi 

in cui è proposto, si può andare incontro ad 
una incongruenza che, a mio modo di vedere, 
sarebbe conveniente eliminare e l'incongruenza 
sarebbe questa: non è eccezione il caso che il 
maestro liquidi una pensione minore dci due 
terzi dello stipendio dell'ultimo trieunio di ser­ 
vizio da esso prestato. Anzi questo è un caso 
che si verifica molto sovente e lo desumo anche 
dalle stesse dichiarazioni che oggi qui in Se­ 
nato ha fatto l'onorevole relatore. 
Ora, se un maestro per causa di servizio con­ 

trae una malattia che lo rende impotente a con­ 
tinuare nel medesimo, deve essergli liquidata 
la pensione. 

Se poi questa stessa malattia che ha contratta 
in servizio, dopo che gli è già stata liquidata 
la pensione, Io conduce a morte, secondo· il 
testo proposto dall'Ufficio centrale, alla vedova 
va assegnata una pensione uguale ai due terzi 
dello atìpeudio dell'ultimo anno di servislo, 
Il che, tradotto in altre parole, vuol dire che 

alla vedova dovrebbe essere assegnala una pen­ 
sione maggiore di quella che era stata liqui­ 
data a quell'infelice maestro, il quale per com­ 
piere il proprio dovere ha contratto la malattia, 
causa della sua morte prematura. 
Questa a me pare una grave incongruenza, 

perchè sarebbe doloroso che la morte del padre 
di famiglia avesse a considerarsi da' suoi 

-Òr _; 
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' 
membri come un danno cessante cd un lucro 
emergente, e che si avessero a valutare i ser­ 
vizi del maestro dopo che è morto, più di 
quando era 'tivo e sofferente in causa della 
malattia da esso contratta. io servizio. 
Ecco la ragione dell'aggiunta che io ho pro­ 

posta e spero troverà assenziente anche l'Uflì­ 
cio centrale ed il ministro. 

RICOTTI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDEIITE. Ha facoltà di parlare. 
RICOTTI, relatore. Ritengo che la proposta 

dell'onor. Bonasi debba essere presa in seria 
considerazione. 

È verissimo che il ministro e 1' Ufficio cen­ 
trale fecero, nelle loro proposte, larghissime 
concessioni di favore alle vedove ed agli orfani 
degli insegnanti morti in consèguèuza delle 
ferite riportate o infermità contratte a cagione 
delle loro funzioni, ma trattandosi di casi ec­ 
cezioualisslmi e moralmente meritevoli dci più 
grandi riguardi, il trattamento, oltremodo fa· 
vorevole, proposto dal ministro e dal!' Ul!lcio 
centrale, mi sembra pienamente giustificato. 
}!a le considerazioni" svolte dall'onor. Bouasi 
hanno pure il loro valore. 
Non mi sembrerebbe quindi inopportuno che 

il proposto emendamento fosse rinviato all'Uf­ 
flcio centralo, il quale potrebbe riferir domani 
dopo aver studiato meglio quali sarebbero le 
conseguenze della proposta dcli' onor. Bonasi. 

FI:!ALI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
1mau. Lo considerazioni dell'onor.· Donasi 

apparlscono gravi; ma prrgo l'Ufficio centralo 
il quale si è riservato di studiare la questione, 
di osservare che anche collo leggi vigenti sulle 
pensioni ordinario, st veritìca qualcuna di quelle 
che all'onor. Uonasi sembrano incongruenze. 
Suppongasi che un ufficiale sia collocato a 

riposo per una ferita riportata poco grave, 
onde egli sia messo per esempio io terza ca­ 
tegoria, la quale ha diritto al minimo della pen­ 
sione, che si trasmette poi per un terzo alla 
famiglia superstite. Ma se poi nell'ufficiale già 
in pensione si manifosti una. conseguenza più 
grave della ferita riportata, e tale che lo con­ 
duca alla morte, allora si riconosce che la fe­ 
rita che aveva dato titolo al minimo della pen­ 
sioue lo dà invece al massimo, con rivorsibilità 
non più d'un terzo, ma della metà; e così per 
la morte dcl ano autore si avvantaggi:l econo- 

&O 

micamento la condizione della sua famiglia. Con 
siffatta applicazione della legge delle pensioni 
agli ufficiali, non si crede di offendere nè il 
principio della. equità, nè quei sentimenti che 
non bisogna mai turbare in seno alla famiglla. 
Prego l'onor. Ilonasi e l'Ufficio centrale di 

toner presenti queste ed altre condizioni di· 
cose derivanti dalla legge comune delle pen­ 
sioni; la quale giustamente, come propone iL 
nostro Ufficio centrale, non tiene conto della 
durata dcl servizio per corrisponrlero in misura 
diversa la. pensione alle famiglie dei maestri 
morti per causa di servizio. 

C!VALLI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa facoltà di parlare, 
CAVALLI, segretario dell' Uffi,cio centrale. IIo 

chiesto la. parola per pregare I' onorevole se· 
natore Donasi di volere ritirare la sua proposta, 
la quale farebbe ritardare l' approvazione di. 
questa legge, che ci è costata molti eludi, corno 
lo prova il lavoro fatto dal nostro egregio 
relatore; mentre dcl resto la disposizione dcl-­ 
l'articolo si ispira anche ad un principio di 
umanità. 

. BON.1.SI. Domando di parlare. 
PRESIDEi\TE. Ne ha facoltà, 
BONASI. Vista la. resistenza che l'Ufficio cen­ 

trale oppone a una proposta, che a me pareva 
logica e ragionevole, io non insisto e la ritiro. 

CAVALLI, dell' l/ffleio centrale. L'Ufficio cen­ 
tralo la ringrazia. 

PREWltNTt:. .Essen Io ritirata la proposta dcl 
senatore Bonasi, pongo ai voti l'art. 23 nel .. 
senso modificato dall' Ufficio centralo. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 28. - La presente legge, salvo le di­ 
sposlzloni sopra indicate, non è obbligntoria 
per quei comuni dove già, al 1° gennaio 1879, 
erano in vigore regolamenti per assegnazione 
di pensioni a.gli insegnanti elementari e finchò · 
quei regolamenti non saranno abrogati. 
Negli anni di servizio necessari per l'ammls­ 

siono al godimento della pensione o della in­ 
dennità da conferirsi ali' insegnante e rispettl- . 
vamcnto alla sua vedova od ai suoi ortanì, si 
computano anche quelli di servizio nelle scuoio 
mantenute dai comuni dove esistono regola·· 
menti speciali, e dove esistevano al J• gennaio · 
1870, non che quelli trascorsi alla dipendenza . 
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dello Stato negli uffici d'istitutore nei convitti 
nazionali e di ispettore scolastico, o in altri, 
sempre però nella carriera dell'insegnamento 
e della educazione elementare. 
La pensione o l'indennità sarà in tal caso 

liquidata ai termini della presente legge, e ri­ 
partita a carico del Monte e dei comuni indi­ 
cati nel primo comma del presente articolo, o 
dello Stato, in ragione della somma totale de­ 
gli stipendi effettivi che i comuni obbligati e i 
comuni non obbligati al contributo, o lo Stato, 
abbiano corrisposto all'insegnante. 
Il pagamento dell'intera pensione o dcli' in­ 

dennità liquidata, però, sarà 'serapre fatto di· 
rettamente dal Monte, il quale si rivarrà sui 
comuni o sullo Stato della quota messa a loro 
carico, per lo Stato nei modi da stabilirsi col 
regolamento, e per i comuni con quella mede­ 
sima procedura che è stabilita per l'esazione 
dei contributi. 
Rimangono salve in ogni caso le speciali di­ 

sposizioni o convenzioni più favorevoli agli in· 
segnanti già fatte, o che si facessero anche 
dai comuni che, a tenore della presente legge, 
sono e rimangono soggetti al Monte. 
I maestri e i direttori, che alla data della 

promulgazione della presente legge si trovino 
in servizio presso comuni, dove siano in vigore 
regolamenti speciali per assegnazione di pen­ 
sionì, hanno diritto di accumulare agli effetti 
della indennità o della pensione il servizio com­ 
piuto in altri comuni parimenti non soggetti 
al Moute. 
Tali indennità o pensionl avranno carattere 

ed effetto di spesa obbligatoria. 
Con decreto reale saranno stabilite· le norme 

per l'applicazione di questo articolo. 
(Approvato). 

Art. 33. - Il godimento delle pensioni co­ 
. mincia a decorrere dal giorno in cui cessa lo 
stipendio degl' insegnanti. 
L' indennilà potrà essere chiesta dall' inse­ 

gnante o dalla vedova o a nome degli orfani 
minorenni entro tre anni dalla data della ces­ 
saziane dello stipendio. 
Quando l'insegnante, a favore del quale eiasi 

già Iìquidata I' indennità o la pensione, riprenda 
servizio ia una scuola pubblica elementare, in 
un asilo infantile inscritto al Monte delle pen­ 
sioni, od in una scuola elementare dei regi edu- 

·..1 

catorl femminili, potrà esso. continuare a go­ 
dere della pensione e verrà inscritto. nuova­ 
mente al Monte per conseguire la "indennità o 
la nuova. pensione, in ragione del nuovo ser­ 
vizio prestato e secondo le norme della pre­ 
sente legge. 
Potrà peraltro l' insegnante acquistare il di­ 

ritto a che l'indennità o la pensione gli siano 
calcolate in . ragione del tempo totale passato 
nell'insegnamento, quando egli compensi il 
Monte delle sommo pagategli a titolo d'inden­ 
nità o di pensione e dei relativi interessi com­ 
posti e rinunzi al godimento della pensione 
già Iiquidata. 
(Approvato). 

Art. 36. - La Commissione di vigilanza sulla 
Cassa diii depositi e prestiti vigila anche la ge­ 
stione del Monte pensioni. 

Una Commissione tecnica per gli Istituti di 
previdenza amministrati dalla Cassa dei depo­ 
siti e prestiti, composta di due rappresentanti 
di ciascuno dei due rami del Parlamento e di 
due funzionari della Cassa stessa, esaminerà i 
programmi dei bilanci tecnici, quelli delle sta­ 
tistiehe dei compartecipanti, cd in base ai ri­ 
sultati ottenuti proporrà ai Ministeri compe­ 
tenti le opportune variazioni nelle tabelle di 
liquidasione delle pensioni, o noi contributi, 
come pure nel sistema di ripartizione degli utili. 
Della Commissione tecnica predetta faranno 

parte un funzionario di ciascuno dei Ministeri 
dai quali dipendono le classi degli iscritti e due 
di questi ultimi per ciascun Istituto di previ­ 
denza; gli uni e gli altri interverranno con 
voto deliberativo nelle adunanze della Commis­ 
sione in cui si tratta dell'Istituto nell'interesse 
del quale furono nominati. 
Possono essere chiamati a far parte della 

Commissioue tecnica altri che, per ragioni d'uf­ 
ficio, si occupiuo specialmente d' Istituti di pre­ 
videnza. in numero non superiore a quattro. 
(Approvato). 

Art. 39. - L'iscrizione nel bilancio del Mi­ 
nistero della pubblica istruzione della somma 
di lire trecentomila al capitolo speciale: e Sus­ 
sidio al Monte per le pensioni agi' insegnanti 
elementari >, stabilita dalla. legge 16 dicem­ 
bre 1878, n. 4046 (:ierie:2•) per dieci anni a . 
partire dal 1° gennaio 1879, e continuata per 
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altri dieci anni a partire dal l 0 gennaio 1889 
per effetto della legge 23 dicembre 1888, 
n, 5858 (serie 3"), è sostituita. da uguale stan­ 
ziameuto per altri dieci anni a partire dal 
1° luglio 1002. 
La detta somma sarà inscritta col titolo suin­ 

dicato nel bilancio passim del Ministero dcl 
tesoro. 

(Approvato). 

I ,. 
' 

Art. 46. - Le pensioni degli iusegnauti nelle 
scuole elementari mantenute dai comuni, dall« 
provincie e dallo Stato ali' interno o all'estero 
quelle degl' insegnanti negli asili infautili e 
quelle degl' insegnanti nello scuole elementari 
dci regi educatori femminili che rispettiva­ 
mente si trovavano in ufficio al ·1 • gennaio 
degli anni 1870, 1889 e 1895, saranno liquidate 
per tutto il servizio utile prestato in scuole, in 
asili e nei regi educatorl cumulativa.nento: 

a) per quelli che alle date sopra iudìcate 
avevano una età minore di 30 auni compiuti 
sulla base della tabella A; 

/;) per quelli che avevano un'età superiore 
agli anni 30 sulla baso della tabella A colla 
diminuzione dì un dodicesimo. 

Anche le indennità spettanti, a tenore del· 
l'art 15, agi' insegnanti contemplati nella let­ 
tera b del presente articolo, saranno diminuite 
di un dodicesimo. 

Le pensioui e le indennità dcgl' insegnanti 
nrgli asili iufautili che si trovavano in ulllcio al 
l 0 gennaio 1880 e che approfittassero della fa. 
collà concessa dagli articoli 42 e 43, saranno 
Iìquidate con le norme fissato per la valutazione 
delle pensioni e delle indennità agli iusegnauti 
nelle scuole elementari. 

Le pensioni degli insegnanti, di cui alla pre­ 
cedente lettera b, alle quali sia stata già ap­ 
plicata la riùuzioue del dodicesiuro non uotranuo . ' ... mai essere minori dei limiti minimi di L. 300, 
2t0, o 200, stabilili dall'art, 14 in relazione al 
numero degli anni di servizio prestati; quando 
poi risultassero superiori al limite massimo della 
media triennale, ùi cui all'articolo stesso, ver­ 
ranno riportate a questo limite. 

(Approvato). 

Segue ora l'articolo 49 che l' UIHcio centrale 
propone nella seguente dizione: 
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Art. 49. - Le pensioni alle vedove ed agli. 
orfani degli insegnanti di cui ali' art. 40, non 
dovranno mai essere inferiori a lire 150 e se 
nella liquidazione risultassero minori, saranno 
elevate a ta'e somma. 

(Approvato). 

Art. 50. - A partire dal giorno 1° gen­ 
naio 1003 agli iuseguanti, alle vedove ed agli 
orfani, già pensionati si accorderà la pensione 
liquidata con le modificazioni contenute nel 
presento art. 1. 
(Approvato). 

Art. 52. - Entro sei mesj dalla pubblicazione 
della presento leggo, il Governo del Re prov­ 
vederà alle necessarie modificazioni del rego­ 
lamento approvato con regio decreto 25 aprile 
1807, n. HO. 
Nello stesso regolameuto verranno stabilite 

la..norme per il riconoscimento deì serviz! utili 
anteriori al 1871) e le disposizioni opportune 
per agevolare l'accertamento degli ulteriori 
servizi utili all'atto della liquidazione dell' in· 
dennità o della peusione. 
(Approvato), 

PRESJi)ENTE. Pongo ora ai voti la prima parte 
d,.11' art. I colla quale si approvano le modifì­ 
caziou] testè votato, 

La rileggo: 

Art. 1. 

Gli articoli 4, 7, 11, 12, 14, 18, 19,21. 23, 28, 
33, 26, 3\l, 46, 40, 50, e 52 della legge 30 dicem­ 
bre 1804, n. 597 (testo unico) sono modificati 
nel modo seguente: 

Chi lo approva voglia alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 2. 
Ciascun Consiglio provinciale scolastico tiene 

un registro generale, nel quale, distintamente 
per ogni insegnante della provincia Inscritto 
al Monte, sarà presa nota di tutti gli atti di 
stato civile e di quelli comprovanti l'abilitazione 
ali' insegnamento, le nomine, le conferme, le 
couceasioni di aumenti sessennali, le sospen­ 
sioui, le riassunzioni in servizio, i licenziamenti, 
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od altro che valga a stabilire Ja storia dcl ser­ 
vizio didauìco. 
Nel registro stesso sarà presa nota delle sen­ 

tenze di condanna passate in giudicato; nouchò 
delle assegnazioni delle pensioni e delle in­ 
dennità. 
Tutti i documenti dai quali risultano le notizie 

predette si conserveranno in apposito fascicolo 
per ciascun insegnante. 
Il registro generale èegli lnsegpanti all'estero 

urà tenuto dal Ministero degli affari esteri. 
Ogni insegnante inscritto sarà munito, a cura 

dcll'Ammiuistraziono dcl Monte, di un libretto 
o stato di servizio, nel quale l'interessato dovrà 
indicare tutto le notizie relative ai servizi di· 
dattici prestati. 
(Approvato). 

Art. 3. 
È data facoltà all' Insegnante, o ad altri a 

favore di bi, di eseguire veraamcuti volontari 
al Monte pensioni, in misura non minore d(6 
e non maggiore di 100 lire annue, da accredi­ 
tarsi all'insegnante in apposito conto indivi­ 
duale insieme ai rispettivi interessi annuali, 
Talutati al saggio medio d'investimento dei 
fondi del Monte pensioni, riùotto dcl 2 per 
cento per le relative spese d' amministrazione. 

Il capitale per tal modo costituito verrà pa· 
gato al titolare dcl conto individuale od ai suoi 
eredi legittimi o testamentari quanùo il depo­ 
aitante cessi per qualunque motivo ùal servizio, 
salvo il disposto dcl secondo comma dell' arti­ 
colo seguente. 
(Approvato). 

Art. 4. 
A richiesta del titolare del conto individuale 

o della vedova o degli orfani minorenni, aventi 
diritto a pensione e al momento che la conse­ 
guono, il capitale predetto potrà essere trasfor­ 
mato rispettivamente in speciale assegno vita· 
lizio o temporaneo fino al 21 • anno di età, in 
ogni caso esente dalla ritenuta di cui all'arti­ 
colo 11. 
(Approvato). 

Art. 5. 
. Col regolamento saranno'[delerminate le norme 
per .il servizio dei versamenti voloutari e dci 
conti individuali rispettivi. 
. (Approvato). 

Art. 6. 

Ogni campagna di guerra è calcolata come 
un anno di servizio utile per il conseguimento 
della pensione, senza che i maestri debbano 
pagare al Monte alcun contributo per il periodo 
di tempo corrispondente. 
li valore capitale relativo all'aumento della 

pensione dipendente dal riconoscimento delle 
campagna di guerra, verrà corrisposto al Monte 
pensioni all'atto delle singole liquidazioni dal 
Ministero della pubblica istruzione, che toglierà 
i fondi necessari dai capitoli dcl proprio bi­ 
lancio passivo attualmente intitolati: « Retri­ 
buzioni a titolo d'incoraggiamento ad inse­ 
gnanti elementari distinti, ecc. »; «Sussidi ad 
insegnanti elementari bisognosi, ecc. » 

· (Approvato). 

Art. 7. 
L'art. 49 della leggo 30 dicembre 180:1, n. ~07 

(testo uuico) è soppresso. 
(Approvato). 

Art. 8. 
Il Governo dcl Re provvederà al coordina­ 

mento e alla pubblicazione dcl testo unico delle 
leggi sul Monte pensioni, entro tre mesi dalla 
entrata in vigore della presente legge. 
(Approvato). 

Come ultimo articolo il senatore Cantoni pre­ 
senta la seguente proposta: e Le disposizioni 
di questa legge avranno effetto dal I" gen­ 
naio 1903 >. 
Il senatore Cantonì ha facoltà di svolgere la 

sua proposta. 
CANTONI. Io spero che il Senato non avrà al­ 

cuna difficoltà ad accettare questo articolo il 
quale viene a togliere ogni inconveniente del 
ritardo e ad affrettare l'applicazione di questa 
legge. Noi possiamo essere sicuri che fra un 
mese o poco più essa sarà approvata; ma in- . 
tanto i maestri pensionati, senza questa pro­ 
posta, perderebbero per un mese i vantaggi 
di questa legge. 

PRESIDENTE. Il ministro e l'Ulflcio centrale ac­ 
cettano questa aggiunta 1 

CAVALIJ, segretario dell'Ufficio centrale. LTf­ 
ficio centrale accetta la proposta del senatore 
Cantoni • 
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IU8I, ministro della pubblica istn1.:iune. La 
s cceuo anch'io. 1 

PRESIDI::m~. Pongo ai voti l'articolo aggiuuto, 
proposto dal senatore Cantoni. 
Chi lo approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 
Domani si procederà - alla votazione a scru­ 

tinio segreto di questo disegno di legge. 

Presentazione di disegni di legge. 

OTTOLE~Gm, ministro dell a guc1Ta. Domando 
la parola, 

PRE~IDENiE. Ila facoltà di parlare. 
OTTOLE:rnm, ministro della gucn·a. Ho l'onore 

di presentare al Senato due disegni di lqgge, 
uno riguarda «I' istituzione dci farmacisti mi­ 
litari di complcmento s , e l'altro si riferisce «a 
modificazioni alla legge sull'avanzamento ri­ 
guardante la carriera degli ufficiali di stato 
maggiore >. 

PRESIDEUTE. Do ~ lto al signor ministro della 
presentazione di questi due disegni di legge 
che saranno stampati e distribuiti agli Uffici. 
Leggo ora l'ordine dcl giorno per la seduta di 
domani alle oro 15: 

I. Votazione a scrutinio segrete del disegno 
di legge: 

Modificazioni alla legge 30 dicembre 1804, 
n. UD7 (testo unico) sul l\Ionte pensioni dei 
maestri elementari (N. 13()). 

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Rendiconto generale consultivo dell'Animi· 
nislrazionc cl elio Stato per l'esercizio flnauzia­ 
rio 1800-900 (N. 141); 

Reudicouto generale consuntivo dell'Ammi­ 
nistrazione dello Stato per l'esercizio finan­ 
ziario 11)00-00 l (:-i. }4j) ; 

Modificazioni al testo unico delle leggi sul- 
1' ordinamento dcl R. esercito e dei servizi di­ 
pendenti dall'Amministrazione della guerra, · 
approvato con R. decreto 14 luglio 1808, u. 525, 
modificato con leggi 7 luglio 1901, n. 285, e 
21 luglio lD02, n. 303 (x. 130; 

Modificazioni ali' art. 33 della legge 21 lu­ 
glio lSOG, u. 251, sull'avanzamento nel R. eser­ 
cito, modificata con leggi 6 marzo 1S08, 3 e 
21 luglio 1002, n. 50, 2 l7 e 303 (N. 1-tO) ; 

Modiflcazioui alla tabella n. XIV degli uf­ 
/lciali del Corpo veterinario militare, del testo 
unico delle leggi sul!' ordìnameuto dcl R. eser­ 
cito e dei servizi dipendeuti dall'Amministra­ 
zione della guerra, approvato con R. decreto 
14 luglio l 8!l8, moùi!lcato con leggi 7 luglio 
iooi e 21 luglio 1902, n. 285 e 30:! (N. 141); 

Modiflcaaioue ali' art, ID della legge 2 lu­ 
glio 18!)ù, n. 254, sull'avanzamento nel R. eser­ 
cito, modificata con leggi O marzo l8!J~, n. 50, 
3 e 21 luglio 1002, n. 217 e 303 (~. 142); 

Abrogazione dell'art. GS della legge 2 lu­ 
glio 18DCl, n. 25-1, sull'avanzamento nel R, eser­ 
cì to, modificata con leg·gi Cl marzo I 808, n. 50. 
3 e 21 lug lio ioos, 11. 2-17 e 303 (N. 143); 

Disposizioni relativo alla proclamazione dei 
Consiglieri comunali e provinciali ed alla rin­ 
novaztone ordinaria dei Consigli comunali e 
proviuciali (ii/. 140); 

Agg-iuuta agli articoli 5(3 e !):1 della legge 
comunale e provinciale (testo unico) 4 maggio 
1808 relativi ali' epoca dello elezioni comunali 
iu alcuni Comuni (N. 2'.'1). · 

La seduta è sciolta (ore 18 e 10). 

llcenziat1 par la m:11~a 23 dicembre 1902 (or• 16). 

F. Dli LL'ICH 


